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Unita didattica di apprendimento
Il viaggio di istruzione del 29, 30 e 31
marzo 2010 nella Romagna e nelle
Marche



I luoghi del nostro viaggio di istruzione:

e Ravenna, Classe e Rimini (primo giorno);
 Gradara, San Leo e San Marino (secondo giorno);
e Urbino (terzo giorno).

(Gradara, fuochi artificiali sulla rocca)




Ravenna, Classe e Rimini
(primo giorno della nostra gita)

Video scaricato dal sito internet www.youtube.com



Dante e la citta di Ravenna

(Ritratto di Dante Alighieri) |




Dante Alighieri nasce a Firenze nel 1265

(Sandro Botticelli, ritratto di Dante Alighieri)

Muore a Ravenna nel 1321; oggi € qui sepolto.
Noi visiteremo la famosissima tomba di Dante



IL MOSAICO

TECNICA DECORATIVA POSTA SU PARETE O PAVIMENTO E REALIZZATA CON
PICCOLI TASSELLI DI PIETRA, VETRO O CERAMICA, UNITI CON MASTICE O
CEMENTO

ESEMPI DI MOSAICI IN ITALIA SI TROVANO:
A RAVENNA - S.APOLLINARE NUOVO - S. VITALE




S. APOLLINARE IN CLASSE

La Basilica di S.Apollinare in Classe € conosciuta soprattutto per i preziosi mosaici che ornano le sue
pareti interne; questa chiesa, infatti, ospita la piu vasta superficie musiva che sia giunta a noi
dall'antichita. Particolarmente conosciuto e pregiato € il mosaico risalente al 533-549 che occupa l'intero
catino absidale (catino absidale: volta di raccordo tra I'abside semicircolare della basilica paleocristiana e
la sovrastante parte rettilinea. Ha forma di quarto di sfera). Esso ha subito una serie di restauri che pero
non ne alterano sensibilmente il valore. Il mosaico che la ricopre rappresenta S. Apollinare, primo
vescovo della citta, in atteggiamento di orante. Quest'ultimo & affiancato da 12 pecore, 6 per lato, che
simboleggiano, con lo stesso numero degli apostoli di Cristo, il gregge cristiano. In questo caso il gregge
raffigura i fedeli ravennati, seguaci del loro pastore, incaricato da Dio di condurli all'eternita (il giardino
rigoglioso). Il mosaico non deve essere interpretato come l'illustrazione di un fatto evangelico, ma come
dimostrazione della presenza sia dell'umano sia del divino nella persona di Gesu. Non si sono utilizzate
figure umane, perché sarebbe stato impossibile rendere, attraverso un'immagine, il concetto di
“trasfigurazione”: rivelazione ai discepoli della gloria di Cristo. Il mosaico risalta particolarmente all'interno
della Basilica soprattutto per il contrasto tra il verde e I'oro.
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A ROMA - SANTA COSTANZA E S. MARIA MAGGIORE
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A MILANO - CAPPELLA DI S. AQUILINO IN S LORENZO - SACCELLO DI S.
VITTORE IN CIEL D'ORO IN S.AMBROGIO

A FIRENZE - NEL BATTISTERO




IN SICILIA - CAPPELLA PALATINA A PALERMO - DUOMO DI CEFALU' E
DUOMO DI MONREALE
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COME S| ESEGUIVANO | MOSAICI

La MATERIA PRIMA era il VETRO COLORATO. Si producevano delle tessere di vetro larghe e basse che
venivano tagliate con strumenti appuntiti tessere piccole per il viso e gli incarnati tessere piu grandi per il
resto della composizione per il fondo oro si usava un altro procedimento: su una piastra di vetro verdastro
veniva stesa una sostanza collosa detta bolo sulla sostanza collosa veniva applicata una sottile lamina d'oro
detta foglia sulla foglia veniva versato un sottile strato di vetro trasparente il tutto veniva cotto una volta
raffreddato veniva tagliato quando le tessere erano pronte venivano applicate sull'intonaco fresco sul quale
precedentemente era stato preparato un disegno da seguire per agevolare la disposizione delle tessere.
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Qualche informazione
sul nostro Hotel

¥

L

Hotel <
Biancamano

Maximilian’s Hotels
Rimini - Riccione
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Alcune fotografie del nostro hotel,
dall'alto e la piscina

H. BIANCAMANO
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Alcune fotografie del nostro hotel,
- prima del "nostro" passaggio...
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Hotel Biancamano

Vediamo adesso insieme un video
sul nostro hotel, il Biancamano
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Gradara, San Leo e San Marino
(seconda giornata, il 30 marzo 2010)

Ny

Una fotografia molto suggestiva
della famosa rocca di Gradara
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La rocca di Gradara tra le colline:
si veda il sito www.gradara.org
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La rocca di Gradara, verso sera:
le luci, la poesia
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Il castello, interno, con originali dell'epoca
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La rocca di Gradara,
Verso sera:
le luci,
ed il centro storico
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La rocca di Gradara e le sue mura imponenti
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Guardiamo un video su Gradara,
capitale del Medioevo:
scopriremo il perche
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Attenzione a Gradara,
perche il Medioevo...
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La Divina Commedia a Gradara
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Lo schema delle tre Cantiche e dei tre regni dell'aldila
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L'Inferno

(Raffigurazione di Dante persosi nella selva oscura,
nell'interpretazione di Gustave Dore)
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Della Divina Commedia esistono anche delle
trasposizioni a fumetti e comiche, segno che

(Disegno di Marcello Toninelli, con libri sulla Divina Commedia
davvero interessanti e simpatici)

Qui vediamo il buon Virgilio che...
soccorre Dante, impaurito per essersi
smarrito!
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Ecco lo schema dell'Inferno,
secondo la concezione dantesca e medievale

selva
AHTIHFERHO

non battezzatd ({limbo) I Cerchio

Insznriosi I1 Cerchio

j golosi | I Cerchio
avari e prodighi I"ir Cerchio

H iracondi ¥ Cerchio

. eretci ¥I Cerchio

1° girone omicidi, Hranni, predoni
2" pirone suicidi, scialacquoatorl
irone bestemmiatori, solomiti, wsurai

¥II Cerchin

1" bolgia ruffiani e seduttori

i 2 bolgia adulatori
3" bolpia simoniaci
Y 4" bolgia indovind
9 holgian  baratteri YII Cerchio

6" bolgia  ipocrit (Maletolge)
7" bolgia ladni
8" bolgia consiglhieridi frode
9" bolgia seminastori di scandali e di scismi
10" bolgia falsari
e, poOZZ0 dei giganti
Caina ftraditori dei parenti
Antnors taditri della patria

Y Tolomea traditord degli o3pit
Findecca traditori dei benefattori

IX Cerchio
{Cocito}




GERLSALEMME

=N T T T

Ecco il cerchio dei lussuriosi, dove si trovano
appunto Paolo e Francesca da Rimini
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Paolo e Francesca.doc

S

Leggiamo insieme la storia di Paolo e Francesca,
prendendo appunti a partire dai versi immortali
scritti da Dante Alighieri nella sua Commedia
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Uno tra gli attori migliori italiani che ha, negli ultimi
anni, letto con competenza e capacita forse
ineguagliabili Dante ed il suo poema e stato Roberto
Benigni. Comico toscano, Benigni ama la Divina
Commedia, leggendola sulle piazze o in televisione in
maniera corretta ma comprensibile e con indubbia
partecipazione.

Ascoltiamo la sua interpretazione nella lettura del
Canto V dell'Inferno dantesco; insieme ad una
interessantissima riflessione sul significato dell'affetto
e dell'amore, a proposito del famoso episodio di Paolo
e Francesca.
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Il grande Roberto Benigni legge
il Canto V dell'Inferno

di Dante Alighieri
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Ascoltiamo ancora Roberto Benigni
nella interpretazione dell'episodio
e del racconto di Paolo e Francesca;
insieme ad una lezione sull'amore
e sull'educazione verso l'affettivita
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Passiamo adesso al Comune
ed alla Rocca di San Leo
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(Alcune immagini riguardanti il Comune
e la Rocca di San Leo)
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Il Comune di San Leo

San Leo, detta gia Montefeltro, € situata a metri 583 s.m., a 32 km. da Rimini,
nella Val Marecchia (SS 258), su un enorme masso roccioso tutt'intorno
invalicabile;

vi1 s1 accede per un'unica strada tagliata nella roccia.

Sulla punta piu alta dello sperone si eleva l'inespugnabile Forte, rimaneggiato da
Francesco di Giorgio Martini, nel XV secolo, per ordine di Federico 11l da
Montefeltro.

L'antichissima citta che fu capoluogo (dall'origine alla fine) della contea di
Montefeltro e teatro di battaglie civili e militari per circa due millenni, assunse
con Berengario II il titolo di Capitale d'ltalia (962-964). S. Leone (sec. IV d.C.)
ne fu l'evangelizzatore.
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La citta ospito Dante ("Vassi in San Leo...") e S. Francesco d'Assisi, che
qui ricevette in dono il Monte della Verna dal Conte Orlando di Chiusi nel
Casentino (1213). Si conserva ancora la stanza ove avvenne il colloquio fra
1 due uomini.

Nel forte, trasformato in prigione durante i1l dominio pontificio, furono
rinchiusi 1l Conte di Cagliostro, che vi mori nel 1795, e Felice Orsini
(1844).

Notevole il patrimonio architettonico conservato:

la Pieve preromanica, il Duomo romanico lombardo del sec. XII, il
Forte; Il Museo di Arte Sacra recentemente allestito nel Palazzo
Mediceo, sparsi sul territorio comunale, 1 ruderi di diversi castelli, tra i quali
quelli di Pietracuta, e di Piega, il convento francescano di S. Igne, il
convento domenicano di Monte di Pietracuta, la chiesa di Montemaggio,
con un pregevole soffitto di legno a cassettoni.

Il panorama che si gode da San Leo ¢ uno dei piu belli e caratteristici della
regione la vista spazia sui monti circostanti € lungo, la vallata del
Marecchia, fino al mare.
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_Pepliant_San_Leo_ZOOS.pdf
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Cartina pubblicitaria
del Comune di San Leo
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(Altre immagini riguardanti il Comune
e la Rocca di San Leo)
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Ecco la Repubblica di San Marino:
Stato all'interno dello Stato italiano
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(Altre immagini relative alla Repubblica di San Marino)
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Ecco un video sulla storia
della Repubblica di San Marino
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(La Repubblica di San Marino conia monete proprie,
sempre nell'abito dell'Euro)
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Urbino (terzo giorno della gita)
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Cartina tematica
per 1l secondo e terzo giorno
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(Alcune immagini suggestive del Palazzo ducale di Urbino)
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(Esterni e palazzo interno del Palazzo ducale di Urbino)
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'EIKON cartinaURB2.pdf
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Cartina pubblicitaria
del Comune di Urbino
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Video sul Palazzo e la vita ieri e oggi
del Comune di Urbino
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Ristorante Albergo Nene

Strada Rossa Crocicchia -

Urbino ( PU ) - Italia

Tel. 0722 2996 / 0722 350161
Fax. 0722 351357

E-mail hene@neneurbino.com
<mailto:nene@neneurbino.com>

P.IVA 01283620415
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Ristorante Albergo Nene

Lo ritroveremo per il pranzo del terzo giorno
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Sitografia:

http://images.google.it;
http://videodidattica.ning.com;
http://video.google.it;

http://video.tiscali.it;

www.youtube.com;

www.gradara.org;

www.wikipedia.it;

www.medita.rai.it;

www.indire.it/dia;

si ringrazia soprattutto il sito
www.iccomoprestino.it, dove si € potuto reperire un
interessante lavoro svolto con Notebook, appunto
su Dante e sulla Divina Commedia.
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Fine dell'unita di apprendimento

Realizzazione: Maria Grazia Triberti,
Mariarosa Squizzato e Giuliano Gozzelino
Collaborazione: Alessandra Camodeca,
Anna Grasso, Angela Saglietti
e Valeria Sussio
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video[1].flv

Benigni legge il Canto V dell'Inferno.flv
Benigni, Paolo e Francesca.flv
Video Ravenna e mosaici.flv
Gradara.flv

Gradara nella storia.flv

Paolo e Francesca.doc
EIKON_cartinaURB2.pdf
Video Urbino.flv
Depliant_San_Leo_2008.pdf
Video su San Marino.flv

Tecnica del mosaico.doc
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SMART Notebook


Paolo e Francesca


“Amor, ch’al cor gentil ratto s’apprende,
prese costui de la bella persona
che mi fu tolta; e ‘l modo ancor m’offende.
Amor, ch’a nullo amato amar perdona,
mi prese del costui piacer sì forte,
che, come vedi, ancor non m’abbandona.
Amor condusse noi ad una morte.
Caina attende chi a vita ci spense.”

(Inferno V, 100-107)

La storia di Paolo e Francesca




C’era una volta una nobile fanciulla chiamata Francesca… Potremmo iniziare così il nostro racconto, ma non è una favola, bensì una storia vera. Paolo e Francesca sono due personaggi realmente esistiti e non figure romantiche come Giulietta e Romeo nate dalla geniale fantasia di Shakespeare. Francesca da Polenta era figlia di Guido Minore Signore di Ravenna e Cervia “…siede la terra dove nata fui, sulla marina dove ‘l Po discende...” e lì viveva tranquilla e serena la sua fanciullezza, sperando che il padre le trovasse uno sposo gradevole e gentile. Siamo nel 1275 e Guido da Polenta decise di dare la mano di sua figlia a Giovanni Malatesta (detto Giangiotto Johannes Zoctus – Giovanni zoppo) che lo aveva aiutato a cacciare i Traversari, suoi nemici. Il capostipite, Malatesta da Verucchio detto il Mastin Vecchio o il Centenario, concorda ed il matrimonio è combinato. Fu detto a Guido: “-…voi avete male accompagnato questa vostra figliuola, ella è bella e di grande anima, ella non starà contenta di Giangiotto… Messer Guido insistette: - Se essa lo vede soltanto quando tutto è compiuto, non può far altro che accettare la situazione”.
Per evitare il possibile rifiuto da parte della giovane Francesca i potenti signori di Rimini e Ravenna tramarono l’inganno. Mandarono a Ravenna Paolo il Bello “piacevole uomo e costumato molto”, fratello di Giangiotto. Francesca l’aveva visto “…fu una damigella di là entro, dimostrato da un pertugio d’una finestra a madonna Francesca, dicendole – Madonna, quegli è colui che dee esser vostro marito – e così si credea la ragazza, di che madonna Francesca incontamente in lui pose l’anima e l’amor suo…”. Francesca accettò con gioia ed il giorno delle nozze, senza dubbio alcuno, pronunciò felice il suo “sì” senza sapere che Paolo la sposava “artificiosamente” per procura ossia a nome e per conto del fratello Giangiotto. “…non s’avvide prima dell’inganno, che essa vide la mattina seguente al dì delle nozze levare da lato a sè Giangiotto…” Pensate alla sua disperazione! Ma ben presto si rassegnò, ebbe una figlia che chiamò Concordia, come la suocera, e cercava di allietare come poteva le sue tristi giornate. Paolo, che aveva possedimenti nei pressi di Gradara, sovente faceva visita alla cognata e forse si rammaricava di essersi prestato all’inganno! Uno dei fratelli, Malatestino dell’Occhio, così chiamato perchè aveva un occhio solo “ma da quell’uno vedeva fin troppo bene”, spiando, s’accorse degli incontri segreti tra Paolo e Francesca. Ed eccoci all’epilogo della nostra storia: un giorno del settembre 1289, Paolo passò per una delle sue solite visite e qualcuno (forse Malatestino “quel traditor”) avvisò Giangiotto.


Quest’ultimo che ogni mattina partiva per Pesaro ad espletare la sua carica di Podestà, che per maggior equanimità non doveva avere appresso la famiglia, per far ritorno a tarda sera, finse di partire ma rientrò da un passaggio segreto e …mentre leggevano estasiati la storia di Lancillotto e Ginevra, “come amor li strinse” si diedero un casto bacio (questo è quello che Dante fa dire a Francesca!) proprio in quell’istante Giangiotto aprì la porta e li sorprese. Accecato dalla gelosia estrasse la spada, Paolo cercò di salvarsi passando dalla botola che sitrovava vicino alla porta ma, si dice, che il vestito gli si impigliasse in un chiodo, dovette tornare indietro e, mentre Giangiotto lo stava per passare a fil di spada, Francesca gli si parò dinnanzi per salvarlo ma… Giangiotto li finì entrambi. Dante mette gli sventurati amanti all’inferno perchè macchiati di un peccato gravissimo, ma li fa vagare assieme: oltre la pena, che non abbiano anche quella della solitudine eterna. “…io venni men così com’io morisse; e caddi come corpo morto cade”. Gli sventurati amanti vengono così immortalati da Dante nella Divina Commedia – V canto dell’Inferno.
Nel corso dei secoli poeti, musicisti, letterati, pittori e scultori si sono ispirati alla tragedia di Paolo e Francesca (da Pellico a D’Annunzio, da Zandonai a Scheffer, ecc.) ed ancor oggi la loro storia d’amore, avvolta in un alone di mistero, affascina migliaia di persone.

(Pagine tratte dal sito internet: www.gradara.org)


SMART Notebook


Principali Monumenti

a Palazzo Ducale
Galleria Nazionale delle Marche
Museo Archeologico

eobellsco egiziano
@chiesa di S.Domenico

@ Palazzo Ubaldini-varra
Assessorato al Turismo
del Comune di Urbino

e Palazzo Benedetti
Universita degli Studi Carlo Bo

ematono di S.Gaetano *
Palazzo Mauruzi della Stacciola

oPalazzo Passionei - Paciotti »
Universita degli Studi - Rettorato
Fondazione Carlo Bo

e Palazzo Veterani *
Facolta di Lettere

@Palazzo della Cappella Musicale
del SS.Sacramento

@ oratorio di S.Andrea Avellino «

@ Palazzo Bonaventura - Odasi
Museo della Citta

@ Palazzo Comunale

@ Palazzo Corboli *
Ente Regionale Studi Universitari

@ chiesa della Torre

@ oratorio della Visitazione
GOratorio della Morte *

@ Palazzo Arcivescovile

@ Museo Diocesano “Albani”
@ cattedrale

@ Oratorio della Grotta

@ Palazzo del Legato Albani

@ Palazzo del Collegio Raffaello
Museo dell’Incisione
Sala Leonardo Castellani

QCasa Vivi
Accademla Raffaello

@ Porta Lavagine
@Porta Santa Lucia
@chiesa di Santo Spirito
@()rto Botanico

@Palazzo Albani *
Gipsoteca

@chlesa di S.Francesco
QCammmamento panoramico

@Ex Ospedale della Misericordia
Tribunale

gchlesa di S.Sergio

Casa natale di Raffaello
@Oratorio delle Cinque Piaghe *
@Palazzo Galli - Palma
@chlesa di S.Francesco di Paola *
gsmagoga

Teatro Sanzio *

Rampa elicoidale
@Ex scuderia ducale (della Data)
@ Porta Valbona
@Oratorio di S.Giovanni
@® oratorio di S.Giuseppe

@ Ex Convento dei Carmelitani Scalzi
Accademia di Belle Arti

Monumento a Raffaello
Fortezza Albornoz
@chiesa dei Cappuccini

Ex Convento di Sant’Agostino
Facolta di Giurisprudenza

@Chlesa di Sant’Agostino

Palazzo Brandani - Battiferri
Facolta di Economia

@Monastero delle Suore Agostiniane

@Facolta di Scienze della
Formazione e di Sociologia

@chlesa di S.Caterina

Palazzo Bonaventura
Universita degli studi Carlo Bo

@chlesa ed ex Convento di S.Girolamo
@ Ex Monastero di Santa Chiara

Istituto Superiore per le Industrie Artistiche

@ Oratorio di S.Croce *
Chiesa di S.Bernardino
Mausoleo dei Duchi

@ Porta San Bartolo

% Aperto su prenotazione. Per informazioni:
Ufficio L.A.T. Urbino o Tel. 0722.2613

% Aperto su prenotazione. Per informazioni:
Ufﬁclo Pubbliche Relazioni Unlvsrslta
di Urbino « Tel. 0722.305311

Informazioni e Indirizzi utili

Assessorato Cultura e Turismo
Comune di Urbino
Via San Domenico, 1

Tel. 0722.. 309221/2 309601/2 e

COLLEGI UNIVERSITARI ‘

Fax. 0722.309457 —
~= AREZZO-FIRENZE

Uficio C o Inf ioni Turistich
Borgo Mercatale

Rampa Francesco di Giorgio

Tel. 0722.2631

LA.T. Urbino

(Informazione Accoglienza Turistica)
Via Puccinotti, 35

Tel. 0722.2613 » Fax 0722.2441

Municipio

Via Puccinotti, 3 ¢ Tel. 0722.3091

Polizia Municipale Y 4
Piazza della Repubblica, 1 4

Tel. 0722.309300

Soprintendenza per i Beni Artistici

e Storici delle Marche

Piazza Rinascimento, 13

Tel. 0722.2760

Informazioni e prenotazioni

Tel. 0722.322625 © Fax 0722.377483

Ufficio postale
Via Bramante, 28 e Tel. 0722.37791

Ospedale civile
Via B. da Montefeltro
Centralino Tel. 0722.3011 v,

Pronto Soccorso
Tel. 0722.301272

Polizia di Stato - Commissariato
Borgo Mercatale, 15
Tel. 0722.35181

Carabinieri

Via S.Provinciale feltresca, 9
Comando Compagnia

Tel. 0722.378900

Guardia di Finanza
Via G. Dini, 18  Tel. 0722.2820

Polizia Stradale
Via Sasso, 78 ¢ Tel. 0722.350592

Vigili del Fuoco
Via G. Da Montefeltro e Tel. 0722.4828

Corpo Forestale dello Stato

Via G. Dini, 18 \
Tel. 0722.329166 VW
Servizio Taxi

Piazza della Repubblica

Tel. 0722.2550

Borgo Mercatale

Tel. 0722.327949

Cassa parcheggio - Deposito Bagagli -

Prenotazione guide turistiche

Borgo Mercatale ¢ Tel. 0722.2196

Curia Arcivescovile
Piazza Pascoli, 2 ¢ Tel. 0722.2850

A.C.l. (Automobile Club Itallano) dl Urbino
Via Sasso, 55 e Tel. 0722.3205

Fax 0722.2597

E.R.S.U.

(Ente Regionale Studi Universitari)

Via Vittorio Veneto, 43

Tel. 0722.35191

Universita degli Studi di Urbino
Via Saffi 1, ¢ Tel. 0722.3051

A.S.L. (Azienda Sanitaria Locale)
Via Comandino, 70 e Tel. 0722.3011

Mercato settimanale
Sabato mattina lungo Viale Buozzi

Legenda

. Luoghi visitabili di particolare importanza
Luoghi visitabili

IZI IAT - Informazioni Accoglienza Turistica

A urticio Comunale Informazioni Turistiche

@ Assessorato Cultura e Turismo

ﬂ Parcheggio
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San Leo
e i suoi monumenti

SAN LEO_ San Leo, un masso imponente

che domina la Valle del Marecchia. Luogo strategico
determinante per le vicende storiche e militari. Legato
al culto pagano e poi cristiano, ospitd a vita eremitica
il dalmata Lepne che con Marino, ritiratosi sul monte
Titano, contribui all'avvento del cristianesimo nel
Montefellro nel IV secolo. Dall'anno 1000 il nome di
questo luogo divenne San Leo e l'antico nome di
Montefellro passera alla Diocesi. Divenne sede
vescovile dal X secolo e lwogo di rifugio di Berengario
Il It medioevo vede lo splendore della cittd e della
famiglia che fece di San Leo la sede della propria
dinastia, | Montefeltro. Il passaggio di San Francesco
nel 1213 e di Dante nel 1306 contribuiscono ad arricchire
la storia di questo importante centro, dominato e
conteso nei secoli dai Medici, i Della Rovere fino al
dominio dello Stato Pontificio dal 1631. Con Cagliostro
U'itinerario alla scoperta di questa citta rafforza le sue
tinte magiche e misteriose.

LA FORTEZZA _ (e origini si perdono gia
all'epoca delle guerre tra Goli e Bizantini (VI secolo).
Fu costantemente oggetto di contesa soprattutto
durante i secoli XIV- XV fino a quando venne
definitivamente conquistata da Federico da Monlefeitro
nel 1441, Il possente apparato difensivo di San Leo,
ideato da Francesco di Giorgio Martini, sembra essere
un prolungamento del masso che lo sostiene: é difficile
distinguere fra U'opera della natura e quella dell‘uvomo,
capace di polenziare | vantaggi del sito. Con lo Slato
Pontificio divenne aspro carcere nelle cul celle fini |
propri giorni il Conte di Cagliostro. Anche dopo l'Unita
d’ltatia, la fortezza continud ad assolvere la sua
funzione di carcere, fino al 1906.

Oggi al suo interno sono visibili mostre di armi,
armature, la vila militare del medioevo, l'alchimista
Cagliosto, le celle del famosl reclusl e le oscure

fortificazioni.
LA P IE VE _La pieve é dedicata a Santa Maria

Assunta ed ¢ il pig antico monumento religioso del
Montefeltro. La tradizione vuole 'edificlo innalzato
sulla celletta dove San Leone si ritirava in preghiera
{secolo IV). Presenta una pianta basiticale a tre navate
con cripta e presbiterio rialzato su cul sl innalza il
pregevole ciborio del IX secolo. Come il vicino Duomo,
la Pieve non ha ingresso in facciata per il terreno
scosceso su cul st innalza, ma ai due latl, Il suo aspetto
altuale é dovuto ad un ricostruzione dell’X secolo.

LA CATTEDRALE _pianticafondazione,

la Cattedrale dedicata al Santo Patrono Leone & il frutto
di maestranze romanico-lombarde che ricostruiscono
e datano Uedificio nel 1173,

Mirabile esempio dello stile romanico presenta
all'interno un ricco apparato decorativo scultoreo con
simboli del cristianesimo primitivo. Ha pianta a croce
latina, con tre navate e transelto, cripta e ampio
presbiterio rialzato. In origine questo edlficio non era
isolato ma contiguo al palazzo vescovile che
comunicava direttamente con torre campanaria.

LA TORRE CAMPANARIA _iatore
& il monumento pit appartato di San Leo, sorge isolata
sulla cima del "Maonte della Guardia®, una delle due
sommita del Masso di San Leo. Fu costruita direttamente
su di un affieramento roccioso come tulti | monumenti
di questa citta.

Costituiva assieme ad altri edifid la cosiddetta Gittadella
Vescovile, antica residenza del Vescovo di Montefeltro
distrutta nella meta del secolo X1V dai Malatesta. Il suo
perimetro quadrato ingloba una costruzione a pianta
circolare di origini pit antiche.

IL PALAZZO MEDICEO _ i patazzo

venne edificato tra il 1517 ed il 1523 al fine di ospitare
Il Governatore di San Leo e del Montefeliro per conto
della Repubblica Fiorentina. Presenta un impianto
rinascimentale, organizzato intorno alle stanze del pian
terreno. Lo stemma della Citta di Firenze, con il Giglio,
eéscolpita in una pietra che reca la data 1521; in facdiata
¢ collocato, inoltre, lo stemma di Papa Giulio Il Della
Rovere. | Della Rovere fra la fine del Cnquecento e gli
inizi del Seicento ampliarono il Palazzo aggiungendo
la sala del tealro.

It Palazzo Mediceo attualmente ospita il Museo d'Arte
Sacra e l'ufficio turistico.

IL CONVENTO DI SANTIGNE
_ A San Francesco d'Assisi é attribuita la fondazione del
Convento di 5. igne, risalente al Xill secolo, distante circa
due chilometri dal centro abitato.

La piccola chiesa, ad aula unica, conserva un affresco
con la Madonna in trono con Bambino e Santi (1535)
e un segmento del tronco dell'olmo softo il quale
Francesco predicd a San Leo, abbattuto nel 1662. A lalo
della chiesa un semplice chiostro e sul lato est la sala
capitolare caratterizzata da due monofore trilobate che
testimoniano lo stile gotico della architettura francescana.,
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Tecnica del mosaico


Materiali necessari: tessere di terracotta, colla vinilica, rete di fissaggio, stucco.


Strumenti: tenaglie per il taglio, carta vetrata, pennello per stendere la colla, una spatola per stendere lo stucco, una spugna


PREPARAZIONE DEL LAVORO
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1)      Prima di cominciare il lavoro realizzare uno schema dettagliato del mosaico che si intende eseguire. Risulta utile utilizzare carta con quadretti di 1 cm. della stessa misura delle tessere.
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2) Creare un telaio utilizzando delle bacchette di legno o delle squadrette e fissarle ad almeno due  lati dello schema. 

POSA DELLE TESSERE
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3) Prima di posare le tessere regolarizzare le eventuali sbavature delle tessere strofinandole su  carta vetrata.
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4) Cominciare la posa dall’angolo in alto a sinistra e proseguire in orizzontale.
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5) Continuare la posa sulla seconda riga.
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6) Per seguire lo schema può essere necessario modificare alcune tessere che  la struttura del disegno non richiede intere. 


Tagliare le tessere con una normale tenaglia e regolarizzare su carta vetro.
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7) Proseguire a posare le tessere fino al termine dello schema.


FISSAGGIO DELLA RETE
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8) Una volta terminata la posa delle tessere appoggiare delicatamente la rete di fissaggio sopra la realizzazione facendo molta attenzione a non spostare la composizione appena terminata.
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9) Con un pennello passare uno strato uniforme di colla vinilica sopra la rete che aderendo alle tessere fermerà il lavoro.
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10) Lasciare asciugare e togliere il telaio. Quando la colla sarà completamente asciutta è possibile girare il lavoro e ritagliare la rete di fissaggio in eccedenza.


STUCCATURA
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12) Questa operazione andrà eseguita dopo aver fissato il mosaico al supporto al quale sarà destinato (scatola, orologio, tavolino, parete, pavimento).


Preparare lo stucco aggiungendo alla polvere un po’ d’acqua in maniera da ottenere un impasto non troppo liquido.


Versare il composto sopra il vostro lavoro e con una spatola stenderlo bene facendolo  penetrare a riempire le fughe tra una tessera e l’altra.
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13) Lasciare asciugare un po’ per permettere allo stucco di rapprendersi ma non troppo altrimenti diventerà difficile la sua asportazione.
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14) Rimuovere completamente lo stucco in eccesso utilizzando una spugna bagnata e ben strizzata.
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15) Lasciare asciugare completamente ed…ecco pronto il vostro mosaico.


Potete incollare il mosaico sul supporto che desiderate e quindi utilizzare la piccola piastrella realizzata seguendo quanto vi suggerisce la vostra fantasia.


Potrebbe essere una bella idea per decorare una bella scatola, inserita in una cornice diventare un quadretto da appendere o un sottobicchiere, insieme ad altre piastrelle potrebbe venire utilizzata come base di un vassoio, nel piano di un tavolo, come cornice ad uno specchio o addirittura … potrebbe diventare un decoro da inserire nel rivestimento a parete della cucina o del bagno, o della pavimentazione interna o esterna personalizzando così ogni ambiente della vostra casa.


Buon lavoro!
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